CCNI SULLA MOBILITA’ PER L’A.S. 2004/2005 – SINTESI DELLE MODIFICHE

Il testo del contratto sulla mobilità per l’A.S. 2004/2005 è stato in alcune parti riscritto e “ripulito” al fine di superare difficoltà di interpretazione soprattutto nei riguardi di situazioni che in passato sono state oggetto di contenzioso. 

Di seguito riportiamo l’analisi delle principali modifiche apportate, che risultano evidenziate in grassetto nel testo trasmesso in allegato:

ISTITUTI PREVISTI DAL CCNL 24/07/2003

· Come da noi richiesto, è stata mantenuta la cadenza annuale in assenza di una diversa durata di definizione degli organici, pertanto il CCNI ha validità solo per l’anno scolastico 2004/2005 (art. 4 comma 2 del CCNL).

· Sono state recepite le indicazioni del CCNL riguardo la riconoscibilità per intero del servizio non di ruolo ai fini della mobilità a domanda (art. 10 co. 11), le disposizioni in materia di conciliazione e arbitrato previste dagli art. 130/133 e quelle relative alla restituzione alla qualifica di provenienza introdotte dall’art. 60 per il personale ATA.

SOPPRESSIONE DI ISTITUTI PREVISTI EX ART 54 CCNI/1999

I seguenti istituti previsti dall’art. 54 del CCNI/99 sono stati soppressi:

· La limitazione della mobilità per un biennio al personale trasferito sulla prima preferenza espressa;

· L’opzione del mantenimento della titolarità per un anno del personale individuato soprannumerario (istituto già sospeso per l’a.s. 2003/04).

La limitazione della mobilità per i docenti neo assunti (biennale provinciale e triennale interprovinciale) è stata mantenuta in quanto disposta dall’art. 1 legge 124/99.

mobilita’ professionale (artt. 3, 34 e 36)

Passaggio nel ruolo della scuola elementare
E’ stato chiarito tramite inserimento di specifica nota (art. 3 nota 1) che “i titoli di studio conseguiti al termine dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali dell’istituto magistrale, entro l’anno scolastico 2001/2002, ai sensi del D.M. 10/3/1997” conservano valore abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. 

Ciò al fine di eliminare il frequente contenzioso che si è sviluppato sulla materia.

Insegnanti tecnico pratici
E’ stata introdotta la possibilità di chiedere sia il passaggio di cattedra sia il passaggio di ruolo per le classi di concorso della tabella C con il possesso del solo requisito del titolo di studio di accesso alla classe di concorso richiesta (artt. 34 e 36). 

Ciò consentirà di ampliare il ventaglio di opportunità offerto agli ITP, in particolare quelli appartenenti a classi di concorso in esubero, superando i ritardi dell’ Amministrazione nella attivazione dei corsi di riconversione.

RESTITUZIONE AL RUOLO/QUALIFICA DI PROVENIENZA (artt. 5 e 53)

· E’ stata recepita nel contratto sulla mobilità la possibilità da parte del personale docente e ATA già passato in altro ruolo/qualifica, di chiedere la restituzione al ruolo/qualifica di provenienza sui posti vacanti e disponibili dopo le operazioni di mobilità e fatti salvi gli accantonamenti per le assunzioni a tempo indeterminato. 

E’ stato precisato che conserva validità, a tale scopo, il titolo di studio previsto al momento dell’accesso al ruolo di provenienza al fine di evitare che eventuali modifiche intervenute successivamente possano ostacolare il rientro. 

Modalità e termini di presentazione delle domande saranno oggetto di successive disposizioni da parte del Miur. 

SEDI DISPONIBILI (art. 6)

L’aliquota dei posti è stata equamente ripartita (50%) tra le disponibilità per la terza fase e le assunzioni a tempo indeterminato. 

E’ rimasta inalterata l’ulteriore ripartizione tra la mobilità professionale e quella interprovinciale, con la specifica che l’eventuale posto dispari è utilizzato per le nuove assunzioni.
SISTEMA DELLE PRECEDENZE COMUNI (art. 7)
In merito alla precedenza prevista al punto V):

· è stato chiarito che la precedenza spetta anche a coloro che esercitano la tutela legale nei confronti di portatori di handicap in situazione di gravità;

· tra le situazioni oggettive di riconoscimento “dell’unicità” di assistenza al genitore con handicap in situazione di gravità è stato introdotto il caso di altri figli che risiedono “a distanze che non consentono l’effettiva e continuativa assistenza”.

Inoltre è stato precisato che ai fini della fruizione della precedenza è valida anche l’indicazione, quale prima preferenza, di un distretto sub comunale in caso di comuni con più distretti e che la precedenza permane anche se prima del comune o distretto sub comunale siano indicate una o più istituzioni scolastiche comprese in essi. 

CONTENZIOSO (art. 12)

· Sono state introdotte le procedure degli articoli da 130 a 133 del CCNL 24/07/2003. Evidenziamo al riguardo che per la mobilità interregionale è tuttora possibile presentare ricorso al Miur che decide su conforme parere del CNPI (art. 130 comma 2) 

TRASFERIMENTO NELL’AMBITO DELLO STESSO ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE (art. 18 comma 13)

· La precedenza già prevista per i trasferimenti dal corso diurno al corso serale è stata estesa ai docenti che chiedono il trasferimento nell’ambito dello stesso IIS (ove sono presenti organici distinti in relazione alle diverse tipologie di istituto che sono state accorpate). La precedenza è attribuita a condizione che non vi sia esubero per la stessa classe di concorso in ambito comunale.
individuazione DEI PERDENTI POSTO (artt. 21, 23 e 48)

Assolvendo all’impegno assunto nei due precedenti contratti sulla mobilità sono state unificate per tutto il personale le regole di individuazione del soprannumerario. Sono state definite le seguenti modalità che introducono elementi di novità per ciascuna tipologia di personale.

· L’individuazione del perdente posto nell’ambito dell'organico di scuola, funzionale di circolo o del centro territoriale, ai fini del trasferimento d'ufficio, avviene con la seguente modalità:

· Viene individuato per primo quale perdente posto il personale che è entrato a far parte dell’organico dal primo settembre dell’anno in corso a seguito di mobilità volontaria. Viene formulata unica graduatoria 

· Il personale entrato a far parte dell'organico dal precedente primo settembre per mobilità d’ufficio o a domanda condizionata, è graduato insieme a coloro che hanno acquisito la titolarità negli anni precedenti.
· Per il personale della scuola secondaria “non si procede all’individuazione come soprannumerari dei docenti nei cui confronti sia possibile costituire l’orario con 18 ore settimanali d’insegnamento utilizzando spezzoni orari della stessa classe di concorso, presenti nella scuola di titolarità o in quelle di completamento” (art.23 comma 1). 
Questa acquisizione introduce un importante elemento di salvaguardia per i docenti in quanto evita che il taglio degli organici in atto determini trasferimento d’ufficio in presenza nella scuola di ore residue che non sono state utilizzate per la costituzione di una cattedra.

TABELLE ALLEGATE AL CCNI

Le tabelle di valutazione dei titoli e le note relative sono state oggetto di integrazioni nonché di chiarimenti rispetto ad istituti già esistenti. Evidenziamo in particolare:

· Allegato C – Ordine delle operazioni del personale docente

- Nella Prima Fase alla lettera C) è stata inserita la precedenza per i trasferimenti nell’ambito dello stesso Istituto di Istruzione Secondaria Superiore (art. 18 comma 13)

· Allegato D – Tabelle di Valutazione dei Titoli e dei Servizi del personale docente

· E’ stato inserito quanto già previsto nel contratto per le utilizzazioni circa la valutazione intera (6 punti) del periodo di collocamento fuori ruolo per inidoneità fisica nei riguardi del personale rientrato in servizio d’insegnamento . 

· Con riferimento al servizio pre-ruolo è stato sostituito il termine “valutato” con “riconoscibile”. Ciò al fine di superare i contenziosi sorti a seguito di provvedimenti di ricostruzione della carriera errati. 

Nelle note è stata introdotta la valutazione anche del servizio prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle operazioni di scrutinio finale/attività educative per la scuola materna, eliminando così una palese incongruenza rispetto alla riconoscibilità ai fini della carriera;

· Sempre con riferimento al servizio pre-ruolo è stato applicato l’art. 10 comma 11 del CCNL: ai soli fini della mobilità a domanda il servizio pre-ruolo viene valutato per intero. 

Nulla è stato modificato rispetto ai criteri di valutazione ai fini della formulazione delle graduatorie interne per l’individuazione del soprannumerario;

· E’ stata estesa ai titolari DOS la valutazione della continuità con riferimento alla scuola di servizio. Per garantire equità nell’attribuzione del punteggio è stato previsto che il triennio decorre a partire dall’A.S. 2003/2004 (lettera C). Per maggiore chiarezza, questo punto della tabella è stato anche riformulato;

· Bonus: è stata introdotta una specifica nota, la 5 ter, ove è stato precisato che la domanda di trasferimento tra i posti  dell’organico funzionale (comune e lingua) dello stesso circolo non fa venir meno la maturazione del punteggio aggiuntivo e che il bonus già acquisito si perde solo a seguito di trasferimento, passaggio o assegnazione provvisoria conseguenti a domanda volontaria. 
E’ stata mantenuta la maturazione “una tantum” del bonus, conseguentemente non può essere nuovamente acquisito una volta utilizzato. Precisiamo che la sola presentazione della domanda di mobilità o assegnazione provvisoria non fa venir meno il bonus già acquisito;
· Esigenze di famiglia: la nota 8 è stata riformulata per chiarire che si valutano i figli che compiono i 6 o i 18 anni dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno in cui si effettua il movimento.
· Titoli culturali: sono stati meglio precisati i titoli di studio che consentono l’attribuzione di punteggio.
· Allegato E - Tabelle di Valutazione dei Titoli e dei Servizi del personale ATA

In analogia a quanto già previsto per il personale docente le tabelle e le note sono state adeguate alle innovazioni e precisazioni introdotte riguardo la valutazione dei servizi e il bonus.

